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 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la veri  ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del de-
creto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di rap-
presentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta in quan-
to il Ministero ha veri  cato che la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria 
«casei  ci» nella  liera «formaggi» individuata all’art. 4, 
lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’Organismo di Controllo 
nel periodo signi  cativo di riferimento. Tale veri  ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organi-
smo di controllo Istituto Nord-Ovest Qualità Soc. Coop., 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla denomi-
nazione di origine protetta “Toma Piemontese”; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa am-
ministrazione è stato sottoposto alla veri  ca di cui 
all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale del 
12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela del for-
maggio Toma Piemontese a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999; 

  Decreta:  

   Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico con il de-
creto del 4 novembre 2003, e già confermato con decreto 
4 novembre 2006, 24 novembre 2009 e 18 gennaio 2013, 
al Consorzio per la tutela del formaggio Toma Piemonte-
se DOP con sede in Torino, Corso Francia n. 9, a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP “Toma Piemontese”. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 4 novembre 2003 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geogra  che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A01723

    DECRETO  18 febbraio 2016 .

      Iscrizione di varietà di mais al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domanda presentate ai  ni dell’iscrizione nel 
rispettivo registro nazionale delle varietà vegetali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

  Ritenuto di dover procedere in conformità:  

  Decreta:    

  Art. 1.

       Ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, 
sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti semen-
tieri,  no alla  ne del decimo anno civile successivo a 
quello della iscrizione medesima, le sotto riportate varie-
tà, le cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono 
depositati presso questo Ministero:   
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MAIS 
 

Codice Denominazione Classe 
Fao 

Tipo 
di 

Ibrido 

Responsabile della conservazione in purezza

14662 CSM9367 200 HS Caussade Semences – Francia 
16147 Misteri CS 200 HS Caussade Semences – Francia
16148 Monbazi CS 200 HS Caussade Semences – Francia
16149 Muesli CS 200 HS Caussade Semences – Francia
16151 Codifibre 200 HT Caussade Semences – Francia
16159 Lapili CS 200 HS Caussade Semences – Francia
16197 RGT Direxxion 200 HS RAGT 2N S.A.S.  
16198 RGT Hauxxtin 200 HS RAGT 2N S.A.S.  
16199 Zakaro 200 HS RAGT 2N S.A.S.  
16200 RGT Mexxner 200 HS RAGT 2N S.A.S.  
16201 RGT Karlaxx 200 HS RAGT 2N S.A.S.  

14564 P2948W 700 HT Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR)  
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

16141 Kegross 700 HS KWS Saat SE – Germania 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 febbraio 2016 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

     AVVERTENZA  : 

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uf  cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle  nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  16A01910

    DECRETO  19 febbraio 2016 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela e valorizzazione 
dei vini DOP e IGP del Molise, in Campobasso e attribu-
zione dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promo-
zione, valorizzazione, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’articolo 17, comma 1 e 4, 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per le DOC «Moli-
se», «Biferno», «Tintilia del Molise» e «Pentro» e per le IGT 
«Osco o Terre degli Osci» e «Rotae».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
gra  che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geogra  che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissio-
ne del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applica-
zione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardan-
te le denominazioni di origine, le indicazioni geogra  che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presen-
tazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modi  ca e retti  ca il Rego-
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geogra  che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 
in base al quale le denominazioni di vini protette in virtù 
degli articoli 51 e 54 del regolamento (CE) n. 1493/1999 
e dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 753/2002 sono 
automaticamente protette in virtù del regolamento (CE) 


